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DATI DI UNIONCAMERE PER IL PRIMO TRIMESTRE 

Calano ancora le imprese in Emilia 
Registrate 3.805 unità in meno rispetto allo stesso periodo dei 2011 

Rispetto allo stesso periodo 
del 2011, le iscrizioni di impre-
se (9.657) sono nettamente di-
minuite, a fronte di un consi-
derevole aumento delle cessa-
zioni (13.547). Il tasso di natali-
tà e risultato pari al 2% quello 
di mortalità si è attestato al 
2,8%. Al 31 marzo 2012 le im-
prese registrate sono risultate 
471.911, con una diminuzione 
pari a 3.805 unità, -0,8% rispet-
to alla fine del trimestre prece-
dente. Questo, in sintesi, il 
quadro che emerge da un'ela-
borazione dell'Unioncamere 
Emilia-Romagna sulla base 
dei dati Movimprese delle Ca- 

mere di commercio. Entrando 
nel merito dei diversi settori 
economici si osserva come il 
perdurare della crisi del setto-
re delle costruzioni, le difficol-
tà dell'industria e gli effetti ne- 
gestivi sulla domanda interna e -  
sui consumi si siano riflessi 
sulla struttura Imprenditoriale 
regionale. I settori di attività 
economica che hanno più con-
tribuito a determinare la ridu-
zione delle imprese attive so-
no stati le costruzioni (-1.176 
unità, -1,6%), l'agricoltura, sil-
vicoltura e pesca (-1.168 unità, 
-1,7%), l'insieme del commer-
cio all'ingrosso e al dettaglio e 

della riparazione di autoveico-
li e motocicli (-985 unità, -1%) 
e le attività manifatturiere 
(-585 unità, -1,2%). 

Bigliardo la forma giuridica 
l'andamento negativo nel tri-
mestre è determinato dalla ri-
duzione delle ditte individuali, 
scese di 3.878 unità (-1,5%) e, 
in seconda battuta, dalla fles-
sione delle società di persane 
di 653 unità (-0,7%). Sono au-
mentate le imprese attive co-
stituite come società di capita-
le, salite di 292 unità (+0,4%), e 
quelle con altre forme socie t a-
rie, per In più cooperative (+90 
unità, pari a +1%). 
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»ovo uotidiano 
di Rimini 

	  nel 2011, il capoluogo provinciale resta tra i peggiori 
L'osservatorio di Unioneamere analizza il fatturato ,onerato all'estero dai "distretti". Pur in crescita del i6 	 • 

in 	 i L'export lara, ma n regone siamo in coda •  

Rimini a 773 mln, anche cattolica fa meglio (900 mln). Più del doppio a R( wenna 
1157,3% viene esportato nell'Unione Europea, mentre il 42,7% nel resto dei' mondo 

li mic 	E MENGOLU 

-3" '‘ urtroppo dobbia- \ 
mo commentare 
l'ennesimo deso 

lante piazzamento per 
Rimini, che si classifica 
all'ultimo posto nel con-
fronto con le altre grandi 
città, capoluoghi provin-
ciali, per quanto riguarda 
l'export dei sistemi locali 

Emilia-Romagna. 
A dirlo è la ricerca di 

TEni oncamere regionale 
che ha elaborato i dati 
Istat 2011 sui "Sistemi lo-
cali del lavoro", che tec-
nicamente sono aggrega-
zioni di Comuni conti-
gui, non necessariamen-
te appartenenti alla stessa 
regione o provincia, co-
struiti sulla base di un'a-
nalisi degli spostamenti 
giornalieri della popola-
zione per motivi di lavo-
ro e legati da significative 
relazioni di. interdipen-
denza. 

In questa peculiare clas-
sifica regionale, il sistema 
locale riminese, con 773,6 
milioni di curo esportati-
l'anno passato, si piazza al  

l9esimo posto, addirittu-
ra dietro al sistema locale 
di una cittadina della sua 
stessa provincia, Cattoli-
ca, che ha sviluppato all'e-
stero ben 900,6 milioni di 
curo, piazzandosi al1.6esi-
mo posto. 
E come siamo ormai abi-
tuati da altre graduatorie 
simili che abbiamo recen-
temente riportato su que-
ste pagine, Rimini risulta 
più che doppiata da Ra-
velina, nona con 1,5 mi-
liardi di curo. Inoltre fa 
peggio di tutte le altre 
realtà circostanti, parten-
do da Lugo (I lesima, che 
grazie al suo importante 
distretto alimentare "spo-
sta" 1,3 miliardi di curo), 
Forlì (14esima, distretto di 
beni per la casa da 1,1 mi-
liardi di euro) e Cesena 
(18esima con 838,4 milio-
ni. di eviro). 

Cercando un aspetto 
positivo, lo troviamo nei 
dato sulla variazione per-
centuale con fanno prece-
dente. 
Rimini, in questo caso, 
conta una crescita annua- 
le del 16,3 per cento, regi- 

Arando quindi un risulta-
to migliore di tante altre 
realtà regionali. 
L'altro valore da tenere in 
considerazione è quello 
della destinazione del giro 
d'affari., con l'export rimi-
nese che va per il 57,3 per 
cento verso Paesi dell'a-
rea LTe e per il 42,7 per 
cento nel resto del mon-
do. 

Eccellenze. I primi 5 si-
stemi locali. del lavoro per 
ammontare delle vendite 
all'estero hanno realizzato 
il 53,3 per cento delle 
esportazioni regionali e 
primi. 10 hanno generato 
una quota del 70,6 per 
cento. 
Il sistema che ha realizzato 
l'ammontare più elevato 
di vendite all'estero è quel-
lo bolognese, per quasi 7 
miliardi e 823 milioni di 
curo, pari. al 16,3 per cento 
delle esportazioni regio-
nali. 
Lo seguono i sistemi di 
Reggio Emilia, che ha 
esportato per 4.700 milio-
ni dí curo, pari al 9,8 per 
cento del totale regionale, 
Sassuolo (4.598 milioni di 

curo, 9,6 per cento), Par-
ma (4.325 milioni di curo, 
9,0 per cento) e Modena 
(4.118 milioni di curo, 8,6 
per cento). 

Destinazione. Il 55,7 per 
cento delle esportazioni 
regionali è stato destinato 
ai mercati dell'Unione eu-
ropea. 
Anche in questo caso la 
variabilità del dato riferito 
ai sistemi locali del lavoro 
è notevole. 
Tra i. primi dieci per am-
montare delle vendite al-
l'estero chiesta quota sale 
fino al 74 per cento nel ca-
so del sistema ravennate, 
che nel complesso ha 
esportato per 1.519 milio-
ni. di euro (pari al 3,2 per 
cento del totale regionale) 
e al contrario si riduce fino 
al 37,9 per cento per il si-
stema di Imola. 

Andamento. Le espor-
tazioni regionali sono au-
mentale dei 13,1 per cen-
to. 
L'andamento delle espor-
tazioni è risultato positivo 
in tutti i primi dieci siste-
mi. locali del lavoro, classi-
ficati sulla base delle ven- 
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dite all'estero, ma non è 
stato affatto omogeneo. 
L'espansione è risultata 
più forte per il sistema di 
Piacenza che ha esportato 
per 1.943 milioni di curo, 
pari al 4,1 per cento del to-
tale regionale, con un au--
mento del 30,7 per cento. 
Seguono l'incremento del 
18,2 per cento delle espor-
tazioni di Imola (1.643 mi-
lioni di curo, 3,4 per cento 
del totale regionale) e del 
17,3 per cento di Guastalla 
(1.486 milioni di euro, 3,1 
per cento delle esportazio-
ni regionali). 
La crescita più contenuta è 
di Carpi, le cui vendite al-
l'estero sono salite soltan-
to del 6,6 per cento risul-
tando pari a 1.693 milioni 
di curo, equivalenti al 3,5 
per cento delle esportazio-
ni regionali, preceduta da 
Modena e Parma, con una 
crescita rispettivamente 
pari ai 7,9 e al 9,4 per cen-
to. 
E almeno per quanto ri-
guarda l'andamento, 
mini si attesta, una volta 
tanto, nella parte alta della 
classifica regionale. 
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